
§1. D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (G.U. 2-5-2006, n. 100, s.o. n. 
107/L). — Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 
(1)

(1) Dispone l’art. 1, co. 10, d.l. 16-5-2008, n. 85 (Disposizioni urgenti per l’adeguamento 
delle strutture di Governo in applicazione dell’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244), conv. in l. 14-7-2008, n. 121, in G.U. 16-5-2008, n. 114: «La denominazione: 
“Ministero delle infrastrutture e dei trasporti” sostituisce ad ogni effetto e ovunque presente, la 
denominazione: “Ministero delle infrastrutture”».

PARTE I
PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI E

CONTRATTI ESCLUSI IN TUTTO O IN PARTE
DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CODICE

Titolo I
Principi e disposizioni comuni

1. Oggetto. — 1. Il presente codice disciplina i contratti delle stazioni appaltanti, 
degli enti aggiudicatori e dei soggetti aggiudicatori, aventi per oggetto l’acquisizione 
di servizi, prodotti, lavori e opere.

2. Nei casi in cui le norme vigenti consentono la costituzione di società miste per 
la realizzazione e/o gestione di un’opera pubblica o di un servizio, la scelta del socio 
privato avviene con procedure di evidenza pubblica.

2. Principi (art. 2, direttiva 2004/18; art. 10, direttiva 2004/17; art. 1, L. n. 
241/1990; art. 1, co. 1, L. n. 109/1994; Corte di giustizia, 7 dicembre 2000, C — 
324/1998; Corte di giustizia CE, 3 dicembre 2001, C. 59/2000). — 1. L’affidamento 
e l’esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del presente co-
dice, deve garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, tempestività e correttezza; l’affidamento deve altresì rispetta-
re i principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, traspa-
renza, proporzionalità, nonché quello di pubblicità con le modalità indicate nel pre-
sente codice.

2. Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui sia 
espressamente consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti 
dal bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute e dell’ambiente e 
alla promozione dello sviluppo sostenibile.

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, le procedure di 
affidamento e le altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si esple-
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tano nel rispetto delle disposizioni sul procedimento amministrativo di cui alla legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni.

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice, l’attività contrat-
tuale dei soggetti di cui all’articolo 1 si svolge nel rispetto, altresì, delle disposizioni 
stabilite dal codice civile.

3. Definizioni (art. 1, direttiva 2004/18; artt. 1, 2.1., direttiva 2004/17; artt. 2, 19, 
L. n. 109/1994; artt. 1, 2, 9, D.Lgs. n. 358/1992; artt. 2, 3, 6, D.Lgs. n. 157/1995; artt. 
2, 7, 12, D.Lgs. n. 158/1995; art. 19, co. 4, D.Lgs. n. 402/1998; art. 24, L. n. 62/2004). 
— 1. Ai fini del presente codice si applicano le definizioni che seguono.

2. Il «codice» è il presente codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forni-
ture.

3. I «contratti» o i «contratti pubblici» sono i contratti di appalto o di concessio-
ne aventi per oggetto l’acquisizione di servizi, o di forniture, ovvero l’esecuzione di 
opere o lavori, posti in essere dalle stazioni appaltanti, dagli enti aggiudicatori, dai 
soggetti aggiudicatori.

4. I «settori ordinari» dei contratti pubblici sono i settori diversi da quelli del gas, 
energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geo-
grafica, come definiti dalla parte III del presente codice, in cui operano le stazioni 
appaltanti come definite dal presente articolo.

5. I «settori speciali» dei contratti pubblici sono i settori del gas, energia termica, 
elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come 
definiti dalla parte III del presente codice.

6. Gli «appalti pubblici» sono i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra 
una stazione appaltante o un ente aggiudicatore e uno o più operatori economici, 
aventi per oggetto l’esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti, la prestazione di 
servizi come definiti dal presente codice.

7. Gli «appalti pubblici di lavori» sono appalti pubblici aventi per oggetto l’ese-
cuzione o, congiuntamente, la progettazione esecutiva e l’esecuzione, ovvero, previa 
acquisizione in sede di offerta del progetto definitivo, la progettazione esecutiva e 
l’esecuzione, relativamente a lavori o opere rientranti nell’allegato I, oppure, limita-
tamente alle ipotesi di cui alla parte II, titolo III, capo IV, l’esecuzione, con qualsiasi 
mezzo, di un’opera rispondente alle esigenze specificate dalla stazione appaltante o 
dall’ente aggiudicatore, sulla base del progetto preliminare o definitivo posto a base 
di gara (1).

8. I «lavori» di cui all’allegato I comprendono le attività di costruzione, demoli-
zione, recupero, ristrutturazione, restauro, manutenzione, di opere. Per «opera» si 
intende il risultato di un insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione econo-
mica o tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme 
di lavori edilizi o di genio civile sia quelle di presidio e difesa ambientale e di inge-
gneria naturalistica (2).

9. Gli «appalti pubblici di forniture» sono appalti pubblici diversi da quelli di 
lavori o di servizi, aventi per oggetto l’acquisto, la locazione finanziaria, la locazione 
o l’acquisto a riscatto, con o senza opzione per l’acquisto, di prodotti.
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10. Gli «appalti pubblici di servizi» sono appalti pubblici diversi dagli appalti 
pubblici di lavori o di forniture, aventi per oggetto la prestazione dei servizi di cui 
all’allegato II.

11. Le «concessioni di lavori pubblici» sono contratti a titolo oneroso, conclusi 
in forma scritta, aventi ad oggetto, in conformità al presente codice, l’esecuzione, 
ovvero la progettazione esecutiva e l’esecuzione, ovvero la progettazione definitiva, 
la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori pubblici o di pubblica utilità, e di 
lavori ad essi strutturalmente e direttamente collegati, nonché la loro gestione funzio-
nale ed economica, che presentano le stesse caratteristiche di un appalto pubblico di 
lavori, ad eccezione del fatto che il corrispettivo dei lavori consiste unicamente nel 
diritto di gestire l’opera o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità al 
presente codice.

12. La «concessione di servizi» è un contratto che presenta le stesse caratteristi-
che di un appalto pubblico di servizi, ad eccezione del fatto che il corrispettivo della 
fornitura di servizi consiste unicamente nel diritto di gestire i servizi o in tale diritto 
accompagnato da un prezzo, in conformità all’articolo 30.

13. L’«accordo quadro» è un accordo concluso tra una o più stazioni appaltanti e 
uno o più operatori economici e il cui scopo è quello di stabilire le clausole relative 
agli appalti da aggiudicare durante un dato periodo, in particolare per quanto riguarda 
i prezzi e, se del caso, le quantità previste.

14. Il «sistema dinamico di acquisizione» è un processo di acquisizione intera-
mente elettronico, per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche generalmente 
disponibili sul mercato soddisfano le esigenze di una stazione appaltante, limitato nel 
tempo e aperto per tutta la sua durata a qualsivoglia operatore economico che soddisfi 
i criteri di selezione e che abbia presentato un’offerta indicativa conforme al capito-
lato d’oneri.

15. L’«asta elettronica» è un processo per fasi successive basato su un dispositivo 
elettronico di presentazione di nuovi prezzi, modificati al ribasso, o di nuovi valori 
riguardanti taluni elementi delle offerte, che interviene dopo una prima valutazione 
completa delle offerte permettendo che la loro classificazione possa essere effettuata 
sulla base di un trattamento automatico. Gli appalti di servizi e di lavori che hanno 
per oggetto prestazioni intellettuali, come la progettazione di lavori, non possono 
essere oggetto di aste elettroniche.

15bis. «La locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità» è il 
contratto avente ad oggetto la prestazione di servizi finanziari e l’esecuzione di lavo-
ri (3).

15ter. Ai fini del presente codice, i «contratti di partenariato pubblico privato» 
sono contratti aventi per oggetto una o più prestazioni quali la progettazione, la co-
struzione, la gestione o la manutenzione di un’opera pubblica o di pubblica utilità, 
oppure la fornitura di un servizio, compreso in ogni caso il finanziamento totale o 
parziale a carico di privati, anche in forme diverse, di tali prestazioni, con allocazione 
dei rischi ai sensi delle prescrizioni e degli indirizzi comunitari vigenti. Rientrano, a 
titolo esemplificativo, tra i contratti di partenariato pubblico privato la concessione di 
lavori, la concessione di servizi, la locazione finanziaria, l’affidamento di lavori me-
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diante finanza di progetto, le società miste. Possono rientrare altresì tra le operazioni 
di partenariato pubblico privato l’affidamento a contraente generale ove il corrispet-
tivo per la realizzazione dell’opera sia in tutto o in parte posticipato e collegato alla 
disponibilità dell’opera per il committente o per utenti terzi. Fatti salvi gli obblighi di 
comunicazione previsti dall’articolo 44, comma 1bis del decreto legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, alle 
operazioni di partenariato pubblico privato si applicano i contenuti delle decisioni 
Eurostat (4).

16. I contratti «di rilevanza comunitaria» sono i contratti pubblici il cui valore 
stimato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è pari o superiore alle soglie 
di cui agli articoli 28, 32, comma 1, lettera e), 91, 99, 196, 215, 235, e che non rien-
trino nel novero dei contratti esclusi.

17. I contratti «sotto soglia» sono i contratti pubblici il cui valore stimato al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) è inferiore alle soglie di cui agli artico-
li 28, 32, comma 1, lettera e), 91, 99, 196, 215, 235, e che non rientrino nel novero 
dei contratti esclusi.

18. I «contratti esclusi» sono i contratti pubblici di cui alla parte I, titolo II, sot-
tratti in tutto o in parte alla disciplina del presente codice, e quelli non contemplati 
dal presente codice.

19. I termini «imprenditore», «fornitore» e «prestatore di servizi» designano una 
persona fisica, o una persona giuridica, o un ente senza personalità giuridica, ivi 
compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del 
decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offra sul mercato, rispettivamente, la 
realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti, la prestazione di servizi.

20. Il termine «raggruppamento temporaneo» designa un insieme di imprendito-
ri, o fornitori, o prestatori di servizi, costituito, anche mediante scrittura privata, allo 
scopo di partecipare alla procedura di affidamento di uno specifico contratto pubblico, 
mediante presentazione di una unica offerta.

21. Il termine «consorzio» si riferisce ai consorzi previsti dall’ordinamento, con 
o senza personalità giuridica.

22. Il termine «operatore economico» comprende l’imprenditore, il fornitore e il 
prestatore di servizi o un raggruppamento o consorzio di essi.

23. L’«offerente» è l’operatore economico che ha presentato un’offerta.
24. Il «candidato» è l’operatore economico che ha chiesto di partecipare a una 

procedura ristretta o negoziata o a un dialogo competitivo.
25. Le «amministrazioni aggiudicatrici» sono: le amministrazioni dello Stato; gli 

enti pubblici territoriali; gli altri enti pubblici non economici; gli organismi di diritto 
pubblico; le associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti 
soggetti.

26. L’«organismo di diritto pubblico» è qualsiasi organismo, anche in forma so-
cietaria:

— istituito per soddisfare specificatamente esigenze di interesse generale, 
aventi carattere non industriale o commerciale;

— dotato di personalità giuridica;
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— la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti 
pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico oppure la cui gestione sia 
soggetta al controllo di questi ultimi oppure il cui organo d’amministrazione, di dire-
zione o di vigilanza sia costituito da membri dei quali più della metà è designata 
dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri organismi di diritto pubblico.

27. Gli elenchi, non tassativi, degli organismi e delle categorie di organismi di 
diritto pubblico che soddisfano detti requisiti figurano nell’allegato III, al fine dell’ap-
plicazione delle disposizioni delle parti I, II, IV e V.

28. Le «imprese pubbliche» sono le imprese su cui le amministrazioni aggiudi-
catrici possono esercitare, direttamente o indirettamente, un’influenza dominante o 
perché ne sono proprietarie, o perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in 
virtù delle norme che disciplinano dette imprese. L’influenza dominante è presunta 
quando le amministrazioni aggiudicatrici, direttamente o indirettamente, riguardo 
all’impresa, alternativamente o cumulativamente:

a) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto;
b) controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall’im-

presa;
c) hanno il diritto di nominare più della metà dei membri del consiglio di am-

ministrazione, di direzione o di vigilanza dell’impresa.
29. Gli «enti aggiudicatori» al fine dell’applicazione delle disposizioni delle 

parti I, III, IV e V comprendono le amministrazioni aggiudicatrici, le imprese pubbli-
che, e i soggetti che, non essendo amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche, 
operano in virtù di diritti speciali o esclusivi concessi loro dall’autorità competente 
secondo le norme vigenti.

30. Gli elenchi, non limitativi, degli enti aggiudicatori ai fini dell’applicazione 
della parte III, figurano nell’allegato VI.

31. Gli «altri soggetti aggiudicatori», ai fini della parte II, sono i soggetti privati 
tenuti all’osservanza delle disposizioni del presente codice.

32. I «soggetti aggiudicatori», ai soli fini della parte II, titolo III, capo IV (lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi), comprendono le ammi-
nistrazioni aggiudicatrici di cui al comma 25, gli enti aggiudicatori di cui al comma 
29 nonché i diversi soggetti pubblici o privati assegnatari dei fondi, di cui al citato 
capo IV.

33. L’espressione «stazione appaltante» (…) comprende le amministrazioni ag-
giudicatrici e gli altri soggetti di cui all’articolo 32.

34. La «centrale di committenza» è un’amministrazione aggiudicatrice che:
— acquista forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o 

altri enti aggiudicatori, o
— aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro di lavori, forniture o 

servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori.
35. Il «profilo di committente» è il sito informatico di una stazione appaltante, su 

cui sono pubblicati gli atti e le informazioni previsti dal presente codice, nonché 
dall’allegato X, punto 2. Per i soggetti pubblici tenuti all’osservanza del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, il profilo di committente è istituito nel rispetto delle 
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previsioni di tali atti legislativi e successive modificazioni, e delle relative norme di 
attuazione ed esecuzione (5).

36. Le «procedure di affidamento» e l’«affidamento» comprendono sia l’affida-
mento di lavori, servizi, o forniture, o incarichi di progettazione, mediante appalto, 
sia l’affidamento di lavori o servizi mediante concessione, sia l’affidamento di con-
corsi di progettazione e di concorsi di idee.

37. Le «procedure aperte» sono le procedure in cui ogni operatore economico 
interessato può presentare un’offerta.

38. Le «procedure ristrette» sono le procedure alle quali ogni operatore econo-
mico può chiedere di partecipare e in cui possono presentare un’offerta soltanto gli 
operatori economici invitati dalle stazioni appaltanti, con le modalità stabilite dal 
presente codice.

39. Il «dialogo competitivo» è una procedura nella quale la stazione appaltante, 
in caso di appalti particolarmente complessi, avvia un dialogo con i candidati ammes-
si a tale procedura, al fine di elaborare una o più soluzioni atte a soddisfare le sue 
necessità e sulla base della quale o delle quali i candidati selezionati saranno invitati 
a presentare le offerte; a tale procedura qualsiasi operatore economico può chiedere 
di partecipare.

40. Le «procedure negoziate» sono le procedure in cui le stazioni appaltanti 
consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le 
condizioni dell’appalto. Il cottimo fiduciario costituisce procedura negoziata.

41. I «concorsi di progettazione» sono le procedure intese a fornire alla stazione 
appaltante, soprattutto nel settore della pianificazione territoriale, dell’urbanistica, 
dell’architettura, dell’ingegneria o dell’elaborazione di dati, un piano o un progetto, 
selezionato da una commissione giudicatrice in base ad una gara, con o senza asse-
gnazione di premi.

42. I termini «scritto» o «per iscritto» designano un insieme di parole o cifre che 
può essere letto, riprodotto e poi comunicato. Tale insieme può includere informazio-
ni formate, trasmesse e archiviate con mezzi elettronici.

43. Un «mezzo elettronico» è un mezzo che utilizza apparecchiature elettroniche 
di elaborazione (compresa la compressione numerica) e di archiviazione dei dati e che 
utilizza la diffusione, la trasmissione e la ricezione via filo, via radio, attraverso mez-
zi ottici o altri mezzi elettromagnetici.

44. L’«Autorità» è l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, di cui all’articolo 6.

45. L’«Osservatorio» è l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi forniture di cui all’articolo 7.

46. L’«Accordo» è l’accordo sugli appalti pubblici stipulato nel quadro dei nego-
ziati multilaterali dell’Uruguay Round.

47. Il «regolamento» è il regolamento di esecuzione e attuazione del presente 
codice, di cui all’articolo 5.

48. La «Commissione» è la Commissione della Comunità europea.
49. Il «Vocabolario comune per gli appalti», in appresso CPV («Common Procu-

rement Vocabulary»), designa la nomenclatura di riferimento per gli appalti pubblici 
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adottata dal regolamento (CE) n. 2195/2002, assicurando nel contempo la corrispon-
denza con le altre nomenclature esistenti.

50. Nel caso di interpretazioni divergenti riguardo al campo di applicazione del 
presente codice derivanti da eventuali discrepanze tra la nomenclatura CPV e la no-
menclatura NACE di cui all’allegato I o tra la nomenclatura CPV e la nomenclatura 
CPC (versione provvisoria) di cui all’allegato II, avrà la prevalenza rispettivamente la 
nomenclatura NACE o la nomenclatura CPC.

51. Ai fini dell’articolo 22 e dell’articolo 100 valgono le seguenti definizioni:
a) «rete pubblica di telecomunicazioni» è l’infrastruttura pubblica di telecomu-

nicazioni che consente la trasmissione di segnali tra punti terminali definiti della rete 
per mezzo di fili, onde hertziane, mezzi ottici o altri mezzi elettromagnetici;

b) «punto terminale della rete» è l’insieme dei collegamenti fisici e delle spe-
cifiche tecniche di accesso che fanno parte della rete pubblica di telecomunicazioni e 
sono necessari per avere accesso a tale rete pubblica e comunicare efficacemente per 
mezzo di essa;

c) «servizi pubblici di telecomunicazioni» sono i servizi di telecomunicazioni 
della cui offerta gli Stati membri hanno specificatamente affidato l’offerta, in parti-
colare ad uno o più enti di telecomunicazioni;

d) «servizi di telecomunicazioni» sono i servizi che consistono, totalmente o 
parzialmente, nella trasmissione e nell’instradamento di segnali su una rete pubblica 
di telecomunicazioni mediante procedimenti di telecomunicazioni, ad eccezione 
della radiodiffusione e della televisione.

(1) Comma modificato ex art. 2, co. 1, lett. a), d.lgs. 31-7-2007, n. 113.
(2) Comma modificato ex art. 1, co. 1, lett. a), d.lgs. 11-9-2008, n. 152.
(3) Comma inserito ex art. 2, co. 1, lett. a), n. 1), d.lgs. 152/2008 cit.
(4) Comma inserito ex art. 2, co. 1, lett. a), n. 2), d.lgs. 152/2008 cit.
(5) Comma modificato ex art. 3, d.lgs. 26-1-2007, n. 6.

4. Competenze legislative di Stato, Regioni e Province autonome (artt. 1, 3, L. n. 
109/1994). — 1. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano esercita-
no la potestà normativa nelle materie oggetto del presente codice nel rispetto dei 
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e delle disposizioni relative a materie 
di competenza esclusiva dello Stato.

2. Relativamente alle materie oggetto di competenza concorrente, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano esercitano la potestà normativa nel rispet-
to dei principi fondamentali contenuti nelle norme del presente codice, in particolare, 
in tema di programmazione di lavori pubblici, approvazione dei progetti ai fini urba-
nistici ed espropriativi, organizzazione amministrativa, compiti e requisiti del respon-
sabile del procedimento, sicurezza del lavoro.

3. Le Regioni, nel rispetto dell’articolo 117, comma secondo, della Costituzione, 
non possono prevedere una disciplina diversa da quella del presente codice in relazio-
ne: alla qualificazione e selezione dei concorrenti; alle procedure di affidamento, 
esclusi i profili di organizzazione amministrativa; ai criteri di aggiudicazione; al su-
bappalto; ai poteri di vigilanza sul mercato degli appalti affidati all’Autorità per la 
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vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; alle attività di progetta-
zione e ai piani di sicurezza; alla stipulazione e all’esecuzione dei contratti, ivi com-
presi direzione dell’esecuzione, direzione dei lavori, contabilità e collaudo, ad ecce-
zione dei profili di organizzazione e contabilità amministrative; al contenzioso. Resta 
ferma la competenza esclusiva dello Stato a disciplinare i contratti relativi alla tutela 
dei beni culturali, i contratti nel settore della difesa, i contratti segretati o che esigono 
particolari misure di sicurezza relativi a lavori, servizi, forniture.

4. Nelle materie di competenza normativa regionale, concorrente o esclusiva, le 
disposizioni del presente codice si applicano alle Regioni nelle quali non sia ancora 
in vigore la normativa di attuazione e perdono comunque efficacia a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della normativa di attuazione adottata da ciascuna Regione.

5. Le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano 
adeguano la propria legislazione secondo le disposizioni contenute negli statuti e 
nelle relative norme di attuazione.

5. Regolamento e capitolati (art. 3, L. n. 109/1994; art. 6, co. 9, L. n. 537/1993). 
— 1. Lo Stato detta con regolamento la disciplina esecutiva e attuativa del presente 
codice in relazione ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di amministrazio-
ni ed enti statali e, limitatamente agli aspetti di cui all’articolo 4, comma 3, in rela-
zione ai contratti di ogni altra amministrazione o soggetto equiparato.

2. Il regolamento indica quali disposizioni, esecutive o attuative di disposizioni 
rientranti ai sensi dell’articolo 4, comma 3, in ambiti di legislazione statale esclusiva, 
siano applicabili anche alle Regioni e Province autonome (1).

3. Fatto salvo il disposto dell’articolo 196 quanto al regolamento per i contratti 
del Ministero della difesa (2), il regolamento di cui al comma 1 è adottato con decre-
to del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
sentito il Consiglio di Stato, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400.

4. Il regolamento è adottato su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con i Ministri delle politiche comunitarie, dell’ambiente, per i 
beni culturali e ambientali, delle attività produttive, dell’economia e delle finanze, 
sentiti i Ministri interessati, e previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubbli-
ci. Sullo schema di regolamento il Consiglio di Stato esprime parere entro quaranta-
cinque giorni dalla data di trasmissione, decorsi i quali il regolamento può essere 
emanato. Con la procedura di cui al presente comma si provvede altresì alle succes-
sive modificazioni e integrazioni del regolamento.

5. Il regolamento, oltre alle materie per le quali è di volta in volta richiamato, 
detta le disposizioni di attuazione ed esecuzione del presente codice, quanto a:

a) programmazione dei lavori pubblici;
b) rapporti funzionali tra i soggetti che concorrono alla realizzazione dei lavo-

ri, dei servizi e delle forniture, e relative competenze;
c) competenze del responsabile del procedimento e sanzioni previste a suo 

carico;
d) progettazione dei lavori, servizi e forniture, con le annesse normative tecniche;



D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 16319 5

Co
di

ce
 d

ei
 c

on
tra

tti

e) forme di pubblicità e di conoscibilità degli atti procedimentali, nonché pro-
cedure di accesso a tali atti;

f) modalità di istituzione e gestione del sito informatico presso l’Osservatorio;
g) requisiti soggettivi, compresa la regolarità contributiva attestata dal docu-

mento unico, di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 
210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, certifica-
zioni di qualità, nonché qualificazione degli operatori economici, secondo i criteri 
stabiliti dal presente codice, anche prevedendo misure incentivanti stabilite dalla le-
gislazione vigente volte ad attenuare i costi della qualificazione per le piccole e medie 
imprese (3);

h) procedure di affidamento dei contratti, ivi compresi gli incarichi di proget-
tazione, i concorsi di progettazione e di idee, gli affidamenti in economia, i requisiti 
e le modalità di funzionamento delle commissioni giudicatrici;

i) direzione dei lavori, servizi e forniture e attività di supporto tecnico-ammi-
nistrativo;

l) procedure di esame delle proposte di variante;
m) ammontare delle penali, secondo l’importo dei contratti e cause che le de-

terminano, nonché modalità applicative;
n) quota subappaltabile dei lavori appartenenti alla categoria prevalente ai 

sensi dell’articolo 118;
o) norme riguardanti le attività necessarie per l’avvio dell’esecuzione dei con-

tratti, e le sospensioni disposte dal direttore dell’esecuzione o dal responsabile del 
procedimento;

p) modalità di corresponsione ai soggetti che eseguono il contratto di acconti 
in relazione allo stato di avanzamento della esecuzione;

q) tenuta dei documenti contabili;
r) intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retri-

butiva e contributiva dell’appaltatore (4);
s) collaudo e attività di supporto tecnico-amministrativo, ivi comprese le ipo-

tesi di collaudo semplificato sulla base di apposite certificazioni di qualità, le ipotesi 
di collaudo in corso d’opera, i termini per il collaudo, le condizioni di incompatibili-
tà dei collaudatori, i criteri di rotazione negli incarichi, i relativi compensi, i requisiti 
professionali secondo le caratteristiche dei lavori;

s-bis) tutela dei diritti dei lavoratori, secondo quanto già previsto ai sensi del 
regolamento recante capitolato generale di appalto dei lavori pubblici, approvato con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (4).

6. Per assicurare la compatibilità con gli ordinamenti esteri delle procedure di 
affidamento ed esecuzione dei lavori, servizi e forniture, eseguiti sul territorio dei 
rispettivi Stati esteri, nell’ambito di attuazione della legge 26 febbraio 1987, n. 49, 
sulla cooperazione allo sviluppo, nonché per lavori su immobili all’estero ad uso 
dell’amministrazione del Ministero degli affari esteri, il regolamento, sentito il Mini-
stero degli affari esteri, tiene conto della specialità delle condizioni per la realizzazio-
ne di lavori, servizi e forniture, e delle procedure applicate in materia dalle organiz-
zazioni internazionali e dalla Unione europea (5).
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7. Le stazioni appaltanti possono adottare capitolati, contenenti la disciplina di 
dettaglio e tecnica della generalità dei propri contratti o di specifici contratti, nel ri-
spetto del presente codice e del regolamento di cui al comma 1. I capitolati menzio-
nati nel bando o nell’invito costituiscono parte integrante del contratto.

8. Per gli appalti di lavori delle amministrazioni aggiudicatrici statali è adottato 
il capitolato generale, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nel rispetto del presente 
codice e del regolamento di cui al comma 1. Tale capitolato, menzionato nel bando o 
nell’invito, costituisce parte integrante del contratto.

9. Il capitolato generale dei lavori pubblici di cui al comma 8 può essere richia-
mato nei bandi o negli inviti da parte delle stazioni appaltanti diverse dalle ammini-
strazioni aggiudicatrici statali (6).

(1) Comma dichiarato costituzionalmente illegittimo, limitatamente alle parole «province 
autonome», con sentenza della Corte cost. 23-11-2007, n. 401.

(2) Così sostituito al precedente riferimento «genio militare» ex art. 2, d.lgs. 26-1-2007, n. 6.
(3) Lettera così modificata ex art. 2 e ex art. 3, d.lgs. 31-7-2007, n. 113.
(4) Lettera r) sostituita ex art. 3, co. 1, lett. b), n. 1), d.lgs. 113/2007 cit. e lettera s-bis) ag-

giunta ex art. 3, co. 1, lett. b), n. 2, d.lgs. 113/2007 cit.
(5) Comma modificato ex art. 2, co. 1, lett. b), d.lgs. 11-9-2008, n. 152.
(6) Comma modificato ex art. 2, co. 1, lett. b), n. 2), d.lgs. 113/2007 cit.

6. Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (art. 
81.2, direttiva 2004/18; art. 72.2, direttiva 2004/17; art. 4, L. n. 109/1994; art. 25, co. 
1, lett. c), L. n. 62/2005). — 1. L’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con sede 
in Roma, istituita dall’articolo 4 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, assume la de-
nominazione di Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture.

2. L’Autorità è organo collegiale costituito da sette membri nominati con deter-
minazione adottata d’intesa dai Presidenti della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica. I membri dell’Autorità, al fine di garantire la pluralità delle espe-
rienze e delle conoscenze, sono scelti tra personalità che operano in settori tecnici, 
economici e giuridici con riconosciuta professionalità. L’Autorità sceglie il presiden-
te tra i propri componenti e stabilisce le norme sul proprio funzionamento (1).

3. I membri dell’Autorità durano in carica sette anni fino all’approvazione della 
legge di riordino delle autorità indipendenti e non possono essere confermati. Essi 
non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna attività professionale o di consu-
lenza, non possono essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o privati né 
ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura o rivestire cariche pubbliche elettive 
o cariche nei partiti politici. I dipendenti pubblici, secondo gli ordinamenti di appar-
tenenza, sono collocati fuori ruolo o in aspettativa per l’intera durata del mandato. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, è determinato il trattamento economico spettante ai 
membri dell’Autorità (2).
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4. L’Autorità è connotata da indipendenza funzionale, di giudizio e di valutazio-
ne e da autonomia organizzativa.

5. L’Autorità vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, 
servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori speciali, nonché, nei limiti stabiliti 
dal presente codice, sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture esclusi dall’am-
bito di applicazione del presente codice, al fine di garantire l’osservanza dei principi 
di cui all’articolo 2 e, segnatamente, il rispetto dei principi di correttezza e trasparen-
za delle procedure di scelta del contraente, e di economica ed efficiente esecuzione 
dei contratti, nonché il rispetto delle regole della concorrenza nelle singole procedu-
re di gara.

6. Sono fatte salve le competenze delle altre Autorità amministrative indipenden-
ti.

7. Oltre a svolgere i compiti espressamente previsti da altre norme, l’Autorità:
a) vigila sull’osservanza della disciplina legislativa e regolamentare vigente, 

verificando, anche con indagini campionarie, la regolarità delle procedure di affida-
mento;

b) vigila sui contratti di lavori, servizi, forniture, esclusi in tutto o in parte 
dall’ambito di applicazione del presente codice, verificando, con riferimento alle 
concrete fattispecie contrattuali, la legittimità della sottrazione al presente codice e il 
rispetto dei principi relativi ai contratti esclusi; non sono soggetti a obblighi di comu-
nicazione all’Osservatorio né a vigilanza dell’Autorità i contratti di cui agli articoli 
16, 17, 18;

c) vigila affinché sia assicurata l’economicità di esecuzione dei contratti pub-
blici;

d) accerta che dall’esecuzione dei contratti non sia derivato pregiudizio per il 
pubblico erario;

e) segnala al Governo e al Parlamento, con apposita comunicazione, fenomeni 
particolarmente gravi di inosservanza o di applicazione distorta della normativa sui 
contratti pubblici;

f) formula al Governo proposte in ordine alle modifiche occorrenti in relazione 
alla legislazione che disciplina i contratti pubblici di lavori, servizi, forniture;

g) formula al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti proposte per la revi-
sione del regolamento;

h) predispone e invia al Governo e al Parlamento una relazione annuale nella 
quale si evidenziano le disfunzioni riscontrate nel settore dei contratti pubblici con 
particolare riferimento:

h.1) alla frequenza del ricorso a procedure non concorsuali;
h.2) alla inadeguatezza della pubblicità degli atti;
h.3) allo scostamento dai costi standardizzati di cui all’articolo 7;
h.4) alla frequenza del ricorso a sospensioni dell’esecuzione o a varianti in 

corso di esecuzione;
h.5) al mancato o tardivo adempimento degli obblighi nei confronti dei con-

cessionari e degli appaltatori;
h.6) allo sviluppo anomalo del contenzioso;
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i) sovrintende all’attività dell’Osservatorio di cui all’articolo 7;
l) esercita i poteri sanzionatori ad essa attribuiti;
m) vigila sul sistema di qualificazione, con le modalità stabilite dal regolamen-

to di cui all’articolo 5; nell’esercizio di tale vigilanza l’Autorità può annullare, in caso 
di constatata inerzia degli organismi di attestazione, le attestazioni rilasciate in difet-
to dei presupposti stabiliti dalle norme vigenti, nonché sospendere, in via cautelare, 
dette attestazioni;

n) su iniziativa della stazione appaltante e di una o più delle altre parti, esprime 
parere non vincolante relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle 
procedure di gara, eventualmente formulando una ipotesi di soluzione; si applica 
l’articolo 1, comma 67, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

o) svolge i compiti previsti dall’articolo 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, 
n. 266.

8. Quando all’Autorità è attribuita la competenza ad irrogare sanzioni pecuniarie, 
le stesse, nei limiti edittali, sono commisurate al valore del contratto pubblico cui le 
violazioni si riferiscono. Sono fatte salve le diverse sanzioni previste dalle norme 
vigenti. I provvedimenti dell’Autorità devono prevedere il termine di pagamento 
della sanzione. La riscossione della sanzione avviene mediante iscrizione a ruolo.

9. Nell’ambito della propria attività l’Autorità può:
a) richiedere alle stazioni appaltanti, agli operatori economici esecutori dei 

contratti, alle SOA nonché ad ogni altra pubblica amministrazione e ad ogni ente, anche 
regionale, operatore economico o persona fisica che ne sia in possesso, documenti, 
informazioni e chiarimenti relativamente ai lavori, servizi e forniture pubblici, in 
corso o da iniziare, al conferimento di incarichi di progettazione, agli affidamenti (3);

b) disporre ispezioni, anche su richiesta motivata di chiunque ne abbia interes-
se, avvalendosi anche della collaborazione di altri organi dello Stato;

c) disporre perizie e analisi economiche e statistiche nonché la consultazione 
di esperti in ordine a qualsiasi elemento rilevante ai fini dell’istruttoria;

d) avvalersi del Corpo della Guardia di Finanza, che esegue le verifiche e gli 
accertamenti richiesti agendo con i poteri di indagine ad esso attribuiti ai fini degli 
accertamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto e alle imposte sui redditi. Tutte 
le notizie, le informazioni e i dati acquisiti dalla Guardia di Finanza nello svolgimen-
to di tali attività sono comunicati all’Autorità.

10. Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti gli operatori economici 
oggetto di istruttoria da parte dell’Autorità sono tutelati, sino alla conclusione 
dell’istruttoria medesima, dal segreto di ufficio anche nei riguardi delle pubbliche 
amministrazioni. I funzionari dell’Autorità, nell’esercizio delle loro funzioni, sono 
pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal segreto d’ufficio.

11. Con provvedimento dell’Autorità, i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli 
elementi di cui al comma 9 sono sottoposti alla sanzione amministrativa pecuniaria fino 
a euro 25.822 se rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le informa-
zioni o di esibire i documenti, ovvero alla sanzione amministrativa pecuniaria fino a euro 
51.545 se forniscono informazioni od esibiscono documenti non veritieri. Le stesse 
sanzioni si applicano agli operatori economici che non ottemperano alla richiesta della 
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stazione appaltante o dell’ente aggiudicatore di comprovare il possesso dei requisiti di 
partecipazione alla procedura di affidamento, nonché agli operatori economici che 
forniscono dati o documenti non veritieri, circa il possesso dei requisiti di qualificazio-
ne, alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori a agli organismi di attestazione.

12. Qualora i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi di cui al comma 
9 appartengano alle pubbliche amministrazioni, si applicano le sanzioni disciplinari 
previste dai rispettivi ordinamenti. Il procedimento disciplinare è instaurato dall’am-
ministrazione competente su segnalazione dell’Autorità e il relativo esito va comuni-
cato all’Autorità medesima.

13. Qualora accerti l’esistenza di irregolarità, l’Autorità trasmette gli atti e i 
propri rilievi agli organi di controllo e, se le irregolarità hanno rilevanza penale, agli 
organi giurisdizionali competenti. Qualora l’Autorità accerti che dalla esecuzione dei 
contratti pubblici derivi pregiudizio per il pubblico erario, gli atti e i rilievi sono tra-
smessi anche ai soggetti interessati e alla procura generale della Corte dei conti.

(1) Comma modificato ex art. 2, co. 1, lett. c), d.lgs. 31-7-2007, n. 113.
(2) Comma modificato ex art. 2, co. 1, lett. c), n. 1), d.lgs. 11-9-2008, n. 152.
(3) Lettera modificata ex art. 2, co. 1, lett. c), n. 2), d.lgs. 152/2008 cit.

7. Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture (art. 6, 
commi 5 — 8, L. n. 537/1993; art. 4, L. n. 109/1994; art. 13, D.P.R. n. 573/1994). 
— 1. Nell’ambito dell’Autorità opera l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, composto da una sezione centrale e da sezioni regionali 
aventi sede presso le regioni e le province autonome. I modi e i protocolli della arti-
colazione regionale sono definiti dall’Autorità di concerto con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano.

2. Sono fatte salve le competenze del Nucleo tecnico di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 5 
dicembre 1997, n. 430.

3. L’Osservatorio, in collaborazione con il CNIPA, opera mediante procedure 
informatiche, sulla base di apposite convenzioni, anche attraverso collegamento con 
gli analoghi sistemi della Ragioneria generale dello Stato, del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale e degli altri Ministeri interessati, dell’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), dell’Istitu-
to nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), delle regioni, 
dell’Unione province d’Italia (UPI), dell’Associazione nazionale comuni italiani 
(ANCI), delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e delle casse 
edili, della CONSIP (1).

4. La sezione centrale dell’Osservatorio si avvale delle sezioni regionali compe-
tenti per territorio, per l’acquisizione delle informazioni necessarie allo svolgimento 
dei seguenti compiti, oltre a quelli previsti da altre norme (2):

a) provvede alla raccolta e alla elaborazione dei dati informativi concernenti i 
contratti pubblici su tutto il territorio nazionale e, in particolare, di quelli concernen-
ti i bandi e gli avvisi di gara, le aggiudicazioni e gli affidamenti, le imprese parteci-


